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Nell'ambito della selezione delle tecniche di valutazione occorre tenere in considerazione molteplici fattori, di cui otto in particolare:
1. fase del ciclo in cui viene eseguita la valutazione; è consigliabile che un certo tipo di valutazione sia inserito in tutto il processo di progettazione. 

La valutazione in fase di design deve essere veloce e poco costosa e quindi deve coinvolgere solo esperti di design ed essere analitica, mentre la valutazione dell'implementazione deve essere più estesa e prevedere utenti finali come partecipanti. 

2. stile di valutazione; gli studi di laboratorio consentono la sperimentazione controllata e l'osservazione, ma si perde qualcosa della naturalezza dell'ambiente dell'utente.

Gli studi sul campo mantengono la naturalezza, ma non consentono il controllo sull'attività dell'utente.

3. livello di oggettività della ricerca; le tecniche più soggettive, come il walkthrough cognitivo ed il thinking aloud, dipendono molto dalla conoscenza e dall'esperienza del valutatore, che deve riconoscere i problemi e capire che cosa sta facendo l'utente. Un metodo per ridurre il livello di soggettività è utilizzare più valutatori. 

Le tecniche oggettive dovrebbero fornire risultati ripetibili; gli esperimenti controllati sono un esempio di misura oggettiva, in grado di evitare influenze negative e di fornire risultati comparabili. Per contro, non sono in grado di rilevare problemi imprevisti né di fornire un riscontro dettagliato sull'esperienza dell'utente.

4. tipo di misure fornite; ne esistono di due tipi, quantitative e qualitative. 

5. informazioni fornite; i risultati delle valutazioni differiscono tra loro a seconda del livello, ovvero possono variare da alte (generali) a basse (specifiche).

Alcune tecniche di valutazione, come gli esperimenti controllati, sono perfette per fornire informazioni di basso livello. Informazioni di livello più alto possono invece essere raccolte usando tecniche d'intervista e questionarî, che danno un'impressione più generale del sistema dal punto di vista dell'utente.

6. immediatezza della risposta; alcuni metodi, come il thinking aloud, registrano il comportamento dell'utente al momento dell'interazione, ma hanno il problema di rischiare, attraverso il processo di misurazione, di modificare il modo in cui l'utente lavora.

Altri metodi, come il walkthrough post-task, non interferiscono con le attività dell'utente, ma si basano sul suo ricordo degli eventi, presentando il problema che il ricordo può essere incompleto.

7. livello d'interferenza implicito; certe tecniche, in particolare quelle che danno misurazioni immediate, sono evidenti durante l'interazione e perciò possono influenzare il comportamento dell'utente.

8. risorse necessarie; la disponibilità di mezzi, uomini e tempo è fondamentale nella scelta della tecnica di valutazione da mettere in atto. Inoltre, possono esserci situazioni in cui è impossibile testare un sistema nel suo ambiente previsto e pertanto ci si può basare solamente su simulazioni.

Riepilogo cap. 8

La valutazione è parte fondamentale del processo di design e dovrebbe verificarsi durante tutto il ciclo di vita dei prodotti. Il suo scopo è di verificare la funzionalità e l'usabilità del design ed identificare e risolvere qualsiasi problema. La valutazione può avvenire in un laboratorio specialistico oppure nel posto di lavoro dell'utente. 
Un design può essere valutato prima che inizi qualsiasi attività d'implementazione, per ridurre le conseguenze di eventuali errori di design. 

I metodi più immediati tendono anche ad essere i più intrusivi nell'interazione.

